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● Contro
l’Hellas Verona
il Brescia
in campo così
(4-3-1-2):
Joronen;
Sabelli, Papetti,
Mateju,
Semprini;
Bjarnason,
Tonali,
Dessena;
Spalek;
Torregrossa,
Donnarumma
All. Lopez

● Il fischio
d’inizio domani
alle 19.30.
Un’ora prima
la Curva Nord
si recherà
al Civile per
rendere
omaggio
a chi si è
battuto
contro il Covid

L’allenatore

Lopez lancia la sfida
«È un’occasione unica
L’Inter è il passato»

I van Juric a Verona può iniziare a
parlare del suo futuro («Ci penso, è
naturale che sia così, ne sto parlando

da tempo con la società»), a salvezza
ormai raggiunta. Diego Lopez a Brescia
può parlare solo del presente immediato:
qualsiasi discorso sul domani, senza un
successo nella sfida di oggi, sarebbe
prematuro e persino azzardato.
L’uruguaiano non vuole però più parlare
della disfatta milanese di mercoledì:
«L’ultima partita non è stata all’altezza—
dice—ma
non siamo
nemmeno
scesi in
campo, non
l’abbiamo
giocata, per di
più contro
una grande
squadra.
Diventa
difficile
commentarla, ma le due gare precedenti
erano state positive: contro Fiorentina e
Genoa ce la siamo giocata fino all’ultimo
minuto, abbiamo pareggiato ma
potevamo vincerle entrambe. La mentalità
è questa, dovremomostrarla anche
contro il Verona: non servono scuse a
parole verso i tifosi, piuttosto risposte
immediate sul campo. Questo è il nostro
dovere».
Lopez crede alla vittoria, nonostante i 24
punti di differenza in classifica tra le due
squadre: «Affrontiamo una rivale che sta
andando bene, ma è alla nostra portata.
L’Inter non lo era. Ora c’è una grande
occasione per tutti: non so se sia l’ultima
spiaggia, ma bisogna vincere a tutti i costi.
Senza i tre punti non si avanti, questa per
noi è un’occasione unica e giocherà chi sta
meglio: non sto schierando i giovani per
fare esperimenti, viene schierato solo chi
merita. Se qualche ragazzo viene
utilizzato, vuol dire che se lo sta
meritando». (lu.ber.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

In panchina Diego Lopez

Brescia, è l’ultima spiaggia
In campoalle 19.30. Speranza salvezza solo con i 3 punti contro l’Hellas rivelazione

Mancano nove partite, ma
l’ultima fermata è questa. Le
briciole di speranza di una
salvezza — sul piatto nono-
stante i 204 giorni di astinen-
za da vittorie — passano da
Brescia-Verona. Non è solo un
derby del Garda, peraltro
svuotato di tensioni dalla
mancanza dei tifosi sugli
spalti (la Curva Nord alle
18.30, un’ora prima della gara,
si recherà al Civile per rendere
omaggio a chi si è battuto
contro il Covid-19) e persino
dall’assenza di Mario Balotel-

li, nemico numero uno del
pubblico scaligero e finito nel
mirino pure dei suoi concitta-
dini. È una finale, definizione
abusata in questo ultimo spic-
chio di campionato eppure
veritiera. Per la squadra di Lo-
pez, s’intende, il primo a lan-
ciare la volata pochi minuti
dopo la tremenda scoppola
contro l’Inter. L’Hellas ha l’Eu-
ropa nel mirino, tuttavia è già
per distacco la rivelazione del
campionato: ultima tra le
iscritte, ultimissima nei pro-
nostici di un’estate fa, è ottava
e ha superato la quota salvez-
za con nove giornate d’antici-
po. Merito della società, so-
prattutto dell’allenatore: Ivan
Juric ha fatto la differenza, va-
lorizzando molti giovani, cre-
ando presto un’identità a un

gruppo nel quale il capocan-
noniere (Samuel Di Carmine)
ha segnato le stesse (poche)
reti di Alfredo Donnarumma,
sei.
Lezione e promemoria per

tutti: in Serie A non si salva
chi punta sugli attaccanti ma
sull’omogeneità della rosa, su
un sentimento comune. Il Ve-
rona, sin da agosto, corre al-
l’unisono e ancora non ha
smesso di farlo. Ma se oggi si

prenderà una pausa, dietro
l’angolo specie quando il pro-
nostico gioca a favore, allora il
Brescia avrà le armi per met-
terlo in difficoltà. L’Hellas ha
la quarta difesa del torneo con
34 reti subite, ma nel calcio
post lockdown ne incassa due
a incontro: senza pressioni da
gestire, è divenuta più sbaraz-
zina e meno militaresca. Le
Rondinelle invece non posso-
no che affidarsi ai singoli, al

loro orgoglio e anche a quello
del proprio tecnico, che cerca
la prima vittoria con il Bre-
scia. Escludendo la mesta se-
rata a San Siro, dove Lopez è
franato (Chancellor torna tra i
convocati, potrebbe essere la
sorpresa) prima dei suoi gio-
catori, qualche progresso in
fase offensiva c’è stato. Specie
con Ernesto Torregrossa in
campo. La squadra deve ag-
grapparsi al capitano: alla sua
capacità di fare reparto, alla
tecnica che gli consente di es-
sere allo stesso tempo centra-
vanti e costruttore di gioco,
colmando le incertezze di un
Tonali abulico. Sperando che
basti. Più che per la salvezza,
per la speranza. Sarebbe già
qualcosa.
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di Luca Bertelli
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le partite
del campionato che mancano alla
fine. Tra i club Brescia e Verona si
frappongono 24 punti di distacco

8
la posizione
in classifica per l’Hellas Verona che
oggi affronta il Brescia, ultimo con
18 punti e reduce da una sconfitta

Convocati

Feralpi, subito dentro o fuori
La vittoria è già un obbligo
Partono i play off di Serie C. Caracciolo cerca il gol

In campo dopo 140 giorni,
stasera a Padova alle 20.45,
ma obbligata a vincere per
continuare a sognare la Serie
B e non andare in vacanza: tra
le tante storture della ripresa
c’è anche l’insolito destino
della Feralpisalò, che avrebbe
preferito — come la maggio-
ranza delle altre società —
chiudere la stagione dopo i
mesi di lockdown senza tor-
nare a giocarema non si è sot-
tratta alla partecipazione ai
play off su base volontaria.
Alcune hanno rinunciato,

tra queste il Modena, che nel
primo turno ha lasciato quin-
di la qualificazione ai garde-
sani. Il presidente Giuseppe

Pasini ha deciso di provarci,
del resto i suoi hanno pochis-
simo da perdere: rispetto a
una città come Bari, la grande
favorita per l’ultimo posto
promozione, le porte chiuse
danneggiano poco chi è già
abituato a non poter puntare
sul fattore campo.
Oggi può essere l’inizio op-

pure già il capolinea dell’av-

ventura: dentro o fuori, la Fe-
ralpi avanza solo se sconfigge
il Padova (più avanti in classi-
fica nella stagione regolare),
retrocesso l’anno scorso, at-
trezzato per il salto di catego-
ria ma reduce da uno 0-0 con-
tro la Sambenedettese quat-
tro giorni fa.
Bastava per passare il tur-

no, basterebbe anche stasera,
tuttavia la squadra di Man-
dorlini ha dei limiti che Ca-
racciolo e compagni possono
provare amettere in evidenza.
«Ho visto bene la squadra in
allenamento, abbiamo entu-
siasmo e siamo convinti di
poter vincere anche se affron-
tiamo un avversario difficile»,
ha dichiarato l’Airone, 39 anni
a settembre ma intenzionato
a continuare la carriera da cal-
ciatore almeno per un’altra
stagione.
Davanti a lui e ai compagni

ci sono cinque sfide potenzia-
li in 17 giorni, tutte in turno
unico, da qui al 22 luglio. La
più difficile è oggi. Senza vit-
toria, sarà già tempo di piani-
ficare la prossima stagione. La
società si è mossa in anticipo
e la Serie B stravolgerebbe i
piani. Ma è l’obiettivo di sem-
pre, va fatto un tentativo.

Lu.Ber.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sfida
Lo scontro di oggi può
essere già il capolinea
dell’avventura: ai
veneti basta il pari

In attacco Caracciolo insegue la rete decisiva per la qualificazione

Sport Basket Altro colpo per la Germani. Dopo Chery, Kalinoski e Bortolani, è ufficiale il ritorno di Christian
Burns, già protagonista nel 2016-17 e ora in possesso del passaporto italiano. La prossima
ufficialità sarà quella di Crawford, poi caccia ai «lunghi» americani: in pole Horton e Happ. (lu.ber.)Germani, c’è Burns


